
Fico stai sereno, fra poco tocca a te… 

Dopo l’espulsione della senatrice Fucksia ad opera del blog dei cinquestelle starebbe per partire 

un’altra votazione on line, atta ad espellere, stavolta, addirittura un pezzo grosso del M5S, alias 

Roberto Fico. 

Le segnalazioni pervenute al Movimento Astensionista Politico Italiano (da parte di un infiltrato 

nella Casaleggio associati), parlano di un’imminente scomunica all’indirizzo dell’onorevole, che, 

come è noto, attualmente ricopre il doppio incarico di componente del “Direttorio” e di “Presidente 

della Commissione di Vigilanza Rai”.  

Una decisione, quella nei confronti di Fico, stavolta un tantino più complicata rispetto ai suoi 

predecessori finiti nel tritacarne dell’epurazione stellata.  

Il motivo principale (ed ufficiale) sarebbe legato al ruolo di palese subalternità a Renzi, emersa dai 

comportamenti del Presidente Fico in Commissione di Vigilanza Rai e non solo, nella quale è stato 

ritenuto osservatore passivo rispetto alla nascita della riforma Rai da poco varata dal Governo. 

I nuovi scenari sui quali si starebbe lavorando alla Casaleggio associati (il condizionale in questi 

casi è d’obbligo) vedrebbero a questo punto scattare un altro esponente grillino di spicco al 

Direttorio, ovviamente previa ratifica on-line degli attivisti chiamati al voto. 

Mentre, per la Vigilanza Rai, si starebbe pensando ad una formale rinuncia politica della presidenza 

grillina puntando, invece, su una più redditizia (in termini elettorali..) presidenza di commissione 

parlamentare di inchiesta sugli operati delle banche. 

Secondo altre indiscrezioni, provenienti stavolta da alcuni parlamentari grillini vicini a Fico, questi 

non vedrebbe l’ora di essere sbattuto fuori dal movimento poichè “ne avrebbe le scatole piene” di 

trovarsi costantemente sotto la terribile lente d’ingrandimento della Gestapo del partito.  
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